
MANI PULITE. Cade nella rete tradito da un «personaggio» misterioso il tesoriere del Psi degli anni d'oro 

D'Ambrosio: l'amnistìa 
del iiiirristfe 
«Comoda macinatile » 
Il n. 2 di Forza Italia, Previti,'ha detto che è necessaria 
un'amnistia per Tangentopoli. Ma Gerardo D'Ambrosio, 
procuratore aggiunto a Milano, ritiene che così non si pos
sa eliminare la corruzione.* «Occorre prima eliminare il 
marcio che c'è ancora* Poi, forse, si potrà pensare al per-
dono.'Senza riforme delle leggi che regolano burocrazia,1 

appalti, flusso di capitali, finanziamento .dei partiti, certe 
proposte tranquillizzano solo chi ha paura» 

MARCO BRANDO 

• MILANO 'Un'amnistia senza una nforma globale non serve a sradica
re il fenomeno della corruzione». Parola di Gerardo D'Ambrosio, procura- -~ 
tore aggiunto della repubblica di Milano, Si toma a parlare di amnistia -
per Tangentopoli. L'altro giorno Cesare Previti, ministro della Difesa e 
coordinatore di Forza Italia, ha preso a pretesto una battuta del procura- ' 
tore capo di Milano Francesco Saverio Borrelli. Il numero due del partito 
del Biscione ha detto che si deve «tornare immediatamente a discutere 
per uscire dagli anni delia-corruzione»..E.tia proposto un progetto in tre ' 
tempi: «Nel primo, le inchieste devono essere rapidamente completate, 
utilizzando tutti i sistemi che la legge attuale già consente; nel secondo, 
una commissione d'inchiesta parlamentare analizza e giudica l'ampiez- ' 
za politica e sociale del fenomeno, infine si arriva, ali amnistia, al perdo
no • Il procuratore D'Ambrosio 

:!.:&:?S?1%' 

Il finanziere Ferdinando Mach di Palmstein In un'Immagine degli anni60 

non è d'accordo. 
Dottor D'Ambrosio, lei ritiene 
che la proposta del ministro Pre-
viti non possa aver efficacia? „ 

Ah, certo, è una soluzione como
da per azzerare tutto. E po i ' 

Già... E poi? 
Poi ricomincerebbe tutto da capo 
Perché occorre creare condizioni 
tali da impedire un nuovo radica
mento del fenomeno della corru
zione. . • •. - . . . ^ 

Quali condizioni? ' 
Bisogna modificare vane leggi Per esempio, si devono cambiare le re
gole della burocrazia e bisogna cambiarne anche i vertici. Occorre rifor- •; 
mare tutta la légge sugli appalti e sulle forniture pubbliche, quella sul ; 
flusso di capitali. Bisogna realizzare una legge sul finanziamento d e i . 
partiti che sia adeguata, in modo che le strutture possanno essere man
tenute senza ricorrere alla corruzione. Bisogna vietare nelle holding le 
società off-shore. Sonp.,apDena ajcuni esC;mpL,§plo al iat ine si può fare , 
un'amnistia.'; ';.. -'.'.'/";',;', ", '.',',"!''. '•• .• • . ;,7,"'.'.' '.,''..'...".',.'••'•' '.'.'". >"• •• •'.'.••' 

Proviti propone comunque un Ìnasprimento!delle pene per li futuro., A.,, • 
Ncancjie; i, bambini pòs^pnpperisare che laminacela df un'ìnasprimen-
to delle pene sia efficace'..,' '.'•"•'.•:••'.','•;'.'•"'•::•.''..• : , ' , ' , ' '. "• ..--••' ' -

Forse perche chi commette un reato spera comunque di farla franca? 
Esatto. Invece bisogna eliminare il terreno di coltura della corruzione, 
sradicare completamente tutto quello che c 'è ancora di marcio nella 

pubb l ica amministrazione. Poi serve anche cambiare la mentalità, eli
minare, e mi sembra che non stia avvenendo, la cultura della lottizza
zione. Alla fine, si può vederese vale la p e r i a t i dare il perdono o no. Al
trimenti ci sarà sempre chi penserà che- si può rubare quanto si vuole , 
tanto poi viene l'amnistia., -•.;>>..-/ i * v , - ; i ••• •• -•••<•< -v-..:";•*" ^©>i;..>?>.-

Prevltl comunque dice: "Attenzione, gli amnistiati resteranno comun
que esimi dalle cariche pubbliche"... s *••;; -<A*.,^> "••.,'--/, 

Ci mancherebbe altro. £41 minimo:. Altrimenti finisce che qualche illu- -
stre latitante toma e si rimette in pista È un bene che ci sia un esclusio
ne dalle cariche pubbliche Però 

Pero? -v,̂ -.••--*. 
Insisto. Se vogliono fare I ammista fatti loro. Però cosi ci sono tutti i 
presupposti perché si ripeta tutto come primai E rischia di diventare so- •; 
Io un sistema per tranquillizzare chi adesso ha paura. •• • • . - . 

In effetti II clima è cambiato,' come ha detto a chiare lettere venerdì 
, scorso Antonio DI Pietro. Anzi, DI Pietro ha anche affermato che, pro

prio a causa di questo clima; nessuno va più a confessare. Non si ri
schia però di fare capire che, senza confessioni, Mani Pulite non va 
avanti? Che non ha altri mezzi Investigativi? > „ 

Ma no. Non è cosi. La nostra è una macchina investigativa fuori da i co
mune; che non ha paragoni. Anzi, fa paura proprio per questo motivo 
Ma la verità è che certa gente prima si sentiva con le spalle scoperte 
Adesso si sente nuovamente protetta. ' 

Equlndi? r . 
Quindi non parla più 

Catturato Mach di Palmstein 
Il finanziere socialista era nascosto a Parigi 1 

Era a Parigi da alcune settimane. È stato arrestato dopo un 
anno e mezzo di latitanza. Cade nella rete un «grande 
amico» di Craxi. Lo avevano inseguito in Spagna, ma lo 
hanno preso a Parigi grazie alla collaborazione della poli
zia francese. Si spostava a bordo, di un sontuoso panfilo. 
Le visite.-.Qella! .vHtardella' contessa-Agusta-a Portofino'e-i 
viaggi in Svizzera e in America latina. Lo nà tradito il «po-
stirip^chepèrjociip 

, . , HIMMIANORIOLO . .-. 
• ROMA. «Buongiorno signor Ma- z 
eh. sono il capitano Trapani, del ?• 
comando dei carabinieri di Roma». -
E finita cosi, a mezzoggiomo di ','_ 
una grigia mattinata parigina, la ; 
lunga latitanza di uno degli uomini •;• 
d'oro di Bettino Craxi. Ferdinando ; 
Mach di Palmstein è stato tradito •'. 
da un «personaggio misterioso», un j 
italiano che penodicamente lo rag
giungeva dalla Svizzera per portar
gli documenti, lettere e informazio- •'.'; 
ni Nelle settimane scorse il «posti
no» era stato convinto a collabora
re e cosi «il grande collettore» c h e . 
intascava centinaia di miliardi per ; 
conto del Psi, fornendo «consulen- \ 
ze» sugli aiuti al Terzo mondo, è •• 
caduto nella rete. Adesso dovrà • 
chiarire anche i misteri della s u a ' 
latitanza. E il perché di quei viaggi 
a Portofino, di quelle visite a villa. 
Aitachiara, la casa della, contessa , 
Francesca Vacca Agusta, l'amica '] 
di Craxi che metteva il suo eliporto . 
a disposizione di Silvio Berlusconi 

Il finanziere socialista un anno e 
mezzo fa si era dato alla fuga pri

ma ancora che Io raggiungesse un 
prevedibilissimo mandato di cattu-

'. ra. Lo aveva richiesto il pm romano 
: Vittorio Paraggio, il magistrato che 
'., con • pazienza certosina ha rico-
? struito la storia decennale della 
•; grande truffa della cooperazione 
• italiana e che ha messo sotto in-
; chiesta i protagonisti della gestione 
; socialista della Farnesina. Quando 

i carabinieri si presentarono nei 
1 lussuosi uffici romani di via di Porta 

Pinciana e nel grande apparta
mento di via Flaminia vecchia non 
trovarono più traccia del finanziere 

;• di Bettino. Era il 14 aprile del 1993. 
Mach era scappato: in tempo. £ ri-

. comparso soltanto ieri, a Parigi, in 
' boulevard Saint Germain, davanti 
• al portone di un palazzo di cinque 

piani, nella zona dei famosi caffè. 
Uno stabile che la task force giunta 

': dall'Italja teneva d'occhio da una 
ventina di giorni. L'ultimò viaggio il 
«postino» di Mach non e riuscito a 
completarlo. Gli inquirenti lo han
no fermato a metà strada e lo han
no convinto a parlare Poi. con in 
tasca le prez'osc informazioni che 

conducevano a quel palazzo pari-
'£ gino, hanno affittato la stanza di un 
"'; hotel che si affaccia sul boulevard 
' , 'e hanno messo sotto controllo 
K l 'appartamento dove Mach si era 
'•j':. rifugiato. Lo hanno fotografato, lo 

: hanno seguito per giorni, hanno 
;• messo.SQtto.cpDpo,l)p,i ,telef,óni'gró|-

zie alta collaborazione .della poli-
':•:• zia francese.. Cosi sonò, riusciti a'ri-
•: costruire "una -mappa'dettagliata 
v'- delle srie abitudini; dei suoi sposta

menti, delle persone che incontra-
: va nei week end passati in campa

gna assieme ad amici francesi e 
.italiani. Quando hanno avuto la 

-'-' certezza che Mach stava per lascia-
^ re Parigi, hanno deciso di interveni-
•jf.rc. ' " - "„:. . ->- . . • ' • ' • • . ; . . • •...,•.•.:"••'• 
;-. Cappotto, una grande sciarpa e 
•e basco francese. A mezzogiorno di 
' ieri il finanziere è uscito da casa, 
;,'., ha percorso a piedi pochi metri e 
r ha raggiunto un'edicola che vende 
'• giornali italiani. «Buongiorno si-
;•••; gnor Mach», gli ha detto con corte-
5:. sia il capitano Trapani. «Come sie-
i te riusciti a localizzarmi?», ha rispo-
- sto lui stupefatto. Sorpreso, incre-

','; dulo e anche un po ' impaurito. Co-
•;fi si è apparso il finanziere al quale si 
». era interessato per primo il giudice 
' C a r l o Palermo che indagava su 
f traffici internazionali all'inizio degli 
:' anni80. •• •• • , . . • - - , ..-.,"• .. 

Agli agenti della polizia giudizia-
-' ria francese e ai carabinieri del co-
;;, mando provinciale di Roma che ie-
T, ri gli chiedevano di accompagnarli 
:,; fino al commissariato, Mach ha 
••;. domandato i documenti di ricono

scimento Poi, si 6 tranquillizzato e 
li ha seguiti Portava con sé un a-
gcndina telefonica II giudice Pa

raggio, ieri pomeriggio, si è messo 
',' in contatto con Parigi e raggiunge-, 
... rà la Francia nelle prossime ore. 
;,, accompagnato dal maggiore Fran-
> cesco D'Agostino, del nucleo ope-

; rativo dei carabinieri. Assieme per-
V.. quisiranno l 'appartamento di bou-
. • levard'Sàlnt-Cermain che ' è ' s t a ro 
..' ' posto sotto "sequestro. D'Agostino 
•, è il segugio romano che ha dato Ja 
%> caccia a Mach in Spagna, in Sviz-: 

"l zera,irf Francia^perfino irf Aìneif-
•V ca Latina, ma anche in Italia dove 

Mach è rientrato clandestinamen-
f t e . • . ••- •-... .• •• . -- ' : 
i••-••-' Da sei mesi gli inquirenti erano 
u s u i l e tracce del finanziere. Una, 
•••• caccia che ha visto impegnate de-
• • c i n e e decine di uomini del co-
f mando provinciale di Roma diretti 
•*.' dal colonnello Gallitelli e dal te-
'•,: nente colonnello Umberto Pinotti. 
: Mach - inseguito da tre mandati di 
«: cattura, due romani ed uno mila-
:• nese, e accusato di corruzione, 
- c o n c u s s i o n e e violazione del 'fi-
:'.•; nanziamento pubblico ai partiti — 
•: si spostava continuamente.'All'ini-

- . zio della sua latitanza dorata, utiliz-
•'..;' zava un sontuoso panfilo, battente 
. .bandiera americana: il «mi gato». 
••• Gli inquirenti lo avevano individua-
;•;. to ormeggiato ad Ibiza, dove si tro-
:", vano attualmente la madre, la mo-
ì, glie e i figli del finanziere. Due setti-
: ; mane fa sembrava che Mach fosse 
r prossimo all'arresto. Ma già in quei 
•••'•• giorni aveva lasciato la Spagna,uti-
':, lizzando la sua macchina, uria Au-
;-i di. 80 che aveva fatto ritargare in 
'••:'Spagna. La stessa con la quale ha 

percorso il lungo viaggio fino a Pa
rigi La procura romana adesso, 
chiederà I estradizione in Italia 

Pino Rautì 

«Biondi 
si dimetta 
subito» 
• BARI. «Tatarella non è post-fa
scista, è post...e e telegrafi»; il ca
lembour piace e la sala regala un 
applauso anche all' anziano mili
tante con basco bordeaux di com
battente della repubblica di Salò. ' 
Siamo nel cuore del regno dì Giu
seppe Tatarella, dove Forza Italia 
praticamente non esiste ed Allean-, 
za nazionale è già il partito unico 
della destra, nella Bari che lo eletto 
in parlamento e da dove il nuovo 
viceré delle Puglie ha fatto partire i _ 
suoi uomini per occupare i posti ; 
del potere romano (Urcioli all'Iri. ' 
Carofiglio alla Gepi, e cosi via in 
una girandola di riciclati e di consi
glieri di amministrazione), nella 
città dove i suoi uomini stanno oc
cupando una dopo l'altra tutte le '. 
poltrone che contano e gli orfani 
del vecchio regime fanno la fila dal ' 
venerdì al lunedi per essere ricevuti , 
da questo Lattanzio redivivo, prò- ; 
digo di promesse e di stanziamenti • 
di denaro pubblico con tutti, per i l : 

sindaco ex-socialista della città co
me 'pe r l'ultimo segretario provin
ciale della De che proprio per prò- ; 
testare contro l'attuale sindaco s i , 
dimise dal consiglio comunale me-
sifa. •.:.- . .v..„. v . . . . , —. .; 
- E venuto nella bocca del leone, 

anzi nel ventre molle di una destra . 
che più in doppio petto non si può. 
Pino Rauti, l'ideologo dell'estrema 
destra oggi europarlamentare. Ha 
parjato ieri mattina a Bari, dove ' 
erano in duecento ad ascoltarlo ; 

nella Sala del Mutilato, sala fasci-
stissima finanche nell'architettura, 
ma sala povera. ,. ' •-, . .. , 
• -Mi hanno detto che stanno ri

flettendo sul da farsi - dice Rauti -
ma non importa: qui c 'è la base, e 
sinceramente non mi • aspettavo : 
tanta gente a Bari. E la dimostrazio
ne che l'opposizione alla linea di 
Fini diventerà sempre più larga». A 
questa platea Rauti non ha solo 
proposto «la difesa del patrimonio 
ideale del Msi», ma ha fornito argo
menti politici per la battaglia con
gressuale: c'è la critica alla finan
ziaria X"Utili.questi, primi aggiusta
menti.', ma dimostrano che .^pro
getto dèi' governo era impostato , 
male, altro che ironie sullo sciope
ro generale*) i la-,critica alle nomi
ne per la Commissione europea 
(«I 40 e passa eurodeputati della 
maggioranza non sono stati nean
che consultati: Monti è un tecno-
crate liberalcapitalista. Bonino so
stiene idee diametralmente oppo- : 
ste alle nostre») e soprattutto ha '. 
chiesto 'e dimissioni del ministro ' 
Biondi: "-Sta chiaramente • intrai- ' 
'dando'il corso della giustizia a Mi- : 
lano: non si è mai visto un ministro 
di Grazia e Giustizia che cerca di . 
mettere • sotto accusa magistrati • 
che hanno condotto una inchiesta • 
di importanza storica come quella 
di tangentopoli». La platea applau
de e viene allo scoperto la rabbia e 
la delusione dei vecchi militanti, di 
quelli che restavano all'opposizio-
ne.nel Msi mentre tanti ex camerati 
passavano ai vecchi partiti di go
verno, e che oggi li vedono tornare 
indietro con disinvoltura. E arriva
no anche le denunce, di fatti in- . 
quietanti: «Nel mio comune - grida • 
Nicola Mastrovito di Gioia del Colle 
- l'alleanza con i berlusconiani si è 
tradotta anche nella costituzione . 
di società per concorrere ad appai- : 
ri pubblici e ncll'attivizzazione dei 
nuovi potenti per ottenerli 

1LQ 

m ARGENTA (.Ferrara) «Una 
grande, grandissima fiducia nei 
giudici. Questo è stato il mio pun
to fermo, quello che mi ha aiuta- _ 
to ad affrontare le difficoltà». Pa- ' 
loia di Giovanni Donigaglia, pre
sidente della coop costruttori di ,-
Argenta, il manager «rosso» eh la- ' 
malo in causa nella tangentopoli , 
milanese (Sea-Malpensa 2000) 
e assolto con formula piena (per 
non avere commesso il fatto) dal 
tribunale del capoluogo lombar
do •:• '•'•---•,.,-.-':,•. • -•<^, 

È domenica, ma Donigaglia, 
come sempre, è nel suo ufficio ai 
numera.1 di piazza Mazzini, ad 
Argenta, dove c'è la sede della 
coop costruttori (2000 lavoratori 
dipendenti, 330 miliardi di fatlu-
rato). E'un via vai di soci e di tee- . 
nici Le telefonate non si conta
no Per lui la giustizia è arrivata 
venerdì, da Milano, quando i giu
dici con tanto di sentenza hanno ;j 
scritto che non c'entra nulla con <; 
le tangenti che sono circolate in A 
occasione della costruzióne, di % 
\lalpensa2000. Era stato indicato y 
tome un uomo chiave e di colle- , 
gamento tra tangentopoli, coop -j 
rosse e finanziamenti, illeciti al • 
Pei prima è al Pds poi. Lui si era J 
sempre proclamato estraneo. I .;;• 
giudici gli hanno dato completa
mente ragione. Questa è la se-

3 V *. ' Parla il dirigente della Coop di Argenta assolto dall'accusa di corruzione 

Donigaglia: «Non c'erano tangenti rosse» 

c o n d a assoluzione per Doniga
glia. il Gip raveva già prosciolto 
dal l 'accusa di corruzione e tur- ; 
bativa d'asta. Il tribunale l'ha as
solto a n c h e dal l ' imputazione di 
concorso morale in corruzione. •: 
• Donigaglia, com'era nata la vi-

'r cenda giudiziaria? < •:.«• • >> •.:- • K,. 
Era partito tutto dalle dichiara- ' 
zioni di Carnevale, l'ex vicepre
sidente della metropolitana. Al ; 
giudice dichiarò:«Donigaglia mi ; 
ha detto che ha promesso soldi 
a Stefanini (l'amministratore del 

«Ho sempre avuto fiducia nella giustizia». Così Giovanni -
Donigaglia, presidente della coop costruttori di Argenta,.' 
commenta la sentenza con la quale è stato completamen- • 
te assolto dall'accusa di aver versato tangenti al Pci-Pds. Il ;' 
lavoro dei magistrati? «Il loro è un compito difficile da svol- ;"' 
gere. Hanno avuto ed hanno tanta ragione». I guai erano ;•. 
nati dalle dichiarazioni di Carnevale, ex presidente della * 
metropolitiana milanese, rivelatesi poi infondate. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pds anche lui assolto, ndr) per 
quella gara ai Malpensa». Natu
ralmente era tutto inventato di 
sana pianta. Rimasi molto sor
preso, Erano cose che non co
noscevo. Tra l'altro non so nem
meno dove si trova la Malpensa. 
E in base a quelle dichiarazioni 
sono finito in galera per 50 gior
ni. La mia grande colpa è quella 
di avere lavorato assieme ad altri 
raggruppamenti in un mercato 
che era quello e ciò ha fatto na
scere un sacco di sospetti E poi 

RAFAELE CAPITANI 
nel momento in cui una serie di 
personaggi vengono interrogati •;• 
e, per una serie di motivi che f-
non conosco, fanno dichiarazio- ; 

^ ni diffamatorie... Faccio un altro •' 
; esempio: > quando arrestarono ' 
Pollini (ex amministratore del ', 
Pei) • fui chiamato in causa da •}. 
Caporali (ex consigliere d'am-

; ministrazione per conto del Pei) 
che mise il mio nome al secon
do posto fra tutta una serie di 
cooperative che avrebbero par
tecipato agli appalti delle ferro

vie. Proprio io... che non ho mai 
messo giù una traversina. Il prò- • 
blema è che c'è stata gente che . 
ha pensato di sfuggire alle pro
prie responsabilità diffamando, ; 
gettando farigo su altri. Ma ad un ; 
certo punto il fango se ne va e ri- '., 
mane la cruda verità. ••'•; -, 

Lei ha aperto un'altra vicenda 
•" giudiziaria a Verona. - • ' . . ; • -
Sì. E' l'inchiesta per le opere dei 
mondiali. Ho fatto "8 giorni, di ; 
carcere. Mi accusano di avere ì 
versato tangenti al presidente • 
della società autostrade per ot
tenere in cambio degli appalti. 11 * 
presidente si è costituito dopo-
un anno e mezzodì latitanza ed ; 
ha confermato'quello che ' ho 
sempre sostenuto e cioè che 
non ho mai versato tangenti. C'è ', 
già un processo in corso e sono ; 
se reno . .•••••"• • •-••••,•"=•-...»..•".-••---.•,-• :•; 

Lei è stato In galera quattro me- • 
si. Non ha avuto risentimenti ver
so I magistrati? • .•:>•..- - , 

Mai. Non h o mai avuto rancore '.• 
verso ne s suno Mi rendo c o n t o " 
c h e h a n n o un m a n d a t o difficile 

da svolgere. Un p ò di rabbia l 'ho 
avuta verso chi mi ha infamato, 
m a la verità si ristabilisce. 

. - Dunque non ha mai perso fiducia 
' nella giustizia... • 

'• Mai ,mai . . -•••• ••.•'•. ' ' \. .••••;. 
Ora può dire che aveva ragione. , 

Insomma, si fa fatica a condan
nare chi è ne! giusto. Potrebbe 
anche darsi che un giorno si 
scopra che qualcuno che ha 
patteggiato delle pene l'abbia 
fatto, innocente, per paura del 
carcere. :;-. •,-,'-• . ;,- -••„•• - - •'••.-• -.".- -
. tei ritiene che vi sia stato un uso 
", Improprio della carcerazione 

preventiva? „. • - . ,. ••• 
Fra dieci anni ne riparleremo, lo 
credo che i giudici abbiano un 
grande ruolo nel paese. E credo 
che abbiano avuto e abbiano 
tantissima ~ ragione. - Evidente
mente sotto la spinta di iniziative 
di questo tipo, di volta in volta, 
può essere che siano sati com
messi degli errori, delle esagera
zioni. .Però ribadisco: hanno 
avuto e hanno tantissima ragio
ne - . . . . - , 

Palermo 

Targa a Falcone 

da ragazzi; 

• ROMA. La lapide in memoria di 
Giovanni Falcone e Paolo Borselli
no, collocata in piazza Magione, 
nel cuore del centro storico di Pa
lermo, in quel quartiere nel quale i 
due magistrati massacrati dalla 
mafia vissero gli anni giovanili, è 
stata distrutta sabato nòtte. Sareb
bero stati ragazzi del quartiere del
la Kalsa a distruggere la lapide se
condo quanto ha affermato da una 
donna, che avrebbe assistito al fat
to. «Sono stati dei bambini - ha det
to la donna - io li visti mentre ero 
con mio marito: avevano in mano 
un martello e colpivano la lapide 
di marmo». È stata anche imbratta
ta con vernice verde la lapide inti
tolata a Falcone e alla moglie Fran
cesca Morvillo collocata nel giardi
no di «villa Garibaldi». Ieri la targa è 
stata ripulita mentre una nuova la
pide è stata collocata li: «In ricordo 
di Paolo Borsellino e Giovanni Fal
cone perché la memoria non man-

i chi e perché continuino a vivere» 
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